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elezioni
e imprese

di Francesco Gazzuola

Ferrara Nella sede di Confin-
dustria in via Montebello per 
la presentazione dei risultati  
della  ricerca  Ipsos  su  vari  
aspetti della vita sociale, eco-
nomica, culturale e ambienta-
le della città, sono stati invitati 
anche i quattro candidati sin-
daci. Quando si parla di dibatti-
ti, incontri e forum, è certa la 
presenza di Daniele Botti e An-
na Zonari. Come in passato, i 
candidati di Ferrara Futura e 
La  Comune  hanno  risposto  
presente all’invito.  Mancano 
invece  Alan  Fabbri  (impedi-
mento dell’ultimo minuto) e 
Fabio  Anselmo,  che  hanno  
mandato due rappresentanti 
della  rispettiva  coalizione:  
Matteo Fornasini  e  Miranda 
Malservigi. 

Un’occasione per «una di-
scussione più pacata, sul meri-
to delle cose – introduce il vice-
presidente  di  Confindustria  
Emilia,  Gian  Luigi  Zaina  –.  
Non un confronto scontro, ma 
di coesione, per vedere insie-
me l’obiettivo da  raggiunge-
re». E tra le finalità che organiz-
zazioni di categoria e politica 
hanno in comune, c’è sicura-
mente  «attrarre  e  trattenere  
giovani, perché questa è una 
città che se lo merita». Compi-
to di Andrea Scavo, direttore 
di ricerca Ipsos, illustrare l’at-
tento studio che la società ha 
condotto tra cittadini e azien-
de ferraresi. Spunti e dati che 
hanno fornito a candidati sin-
daci  o  portavoce  un’istanta-
nea della salute della città e la 
percezione  che  residenti  e  
aziende hanno di essa. Sensibi-
lità e priorità differenti: i quat-
tro relatori hanno cinque mi-
nuti a testa e la prima ad inter-
venire è Anna Zonari.

«La mia è una candidatura 
sostenibile – afferma la psico-
loga –. Ho firmato un impegno 
con la rete dei Comuni sosteni-
bili  italiani  che si  occupa di  
mettere  a  terra  gli  obiettivi  
dell’Agenda 2030: troppo spes-
so sentiamo parlare di inquina-
mento e di necessità di transi-
zione  ma  poi  non  abbiamo  
obiettivi  definiti  e  indicatori  
precisi, tanto più non li moni-
toriamo. Serve tenere traccia 
dei miglioramenti  e  per fare 
passi  avanti  servono  copro-

grammazione  coprogettazio-
ne, mettendo insieme i sogget-
ti all’interno di questo perime-
tro di sostenibilità economica, 
sociale e ambientale, altrimen-
ti si rischia di continuare a par-
lare di qualcosa che si sposta 
sempre più avanti, ma siamo 
in ritardo e la scienza ci dice 
che non c’è più tempo». 

Nello studio si parla di scar-
se opportunità  per  i  giovani  
sul territorio e per questo Da-
niele Botti  si definisce come 
un «panda in via di estinzio-
ne», lui che a 21 anni è diventa-
to imprenditore e ha fondato 
la propria azienda. «Il proble-
ma del lavoro a Ferrara non è 
solo un fatto di giovani disoc-
cupati che sono statisticamen-
te provati dall’Istat, ma anche 
una questione di aziende che 
non trovano le competenze di 
cui hanno bisogno». Secondo 
il candidato sindaco una solu-
zione sta nella Fiera, «che può 
creare attrazione e rispondere 

al problema del matching tra 
domanda e offerta di lavoro, 
più che essere luogo di nightli-
fe». E quindi «un posto dove fa-
re eventi di formazione verti-
cali su un tema, al termine dei 
quali le aziende possono avan-
zare una proposta alle perso-
ne  appena  formate  e  avere  
una risposta occupazionale». 
Per Botti necessario anche ri-
partire dagli istituti tecnici su-
periori  per  «diversificare  le  
competenze verticali affinché 
siano utili agli imprenditori lo-
cali», oltre a «riportare la città 
alla sua vocazione verso l’a-
gri, la chimica e la sanità».

Miranda Malservigi, candi-
data con I Civici, rappresenta 
la coalizione di centrosinistra 
che sostiene Fabio Anselmo e 
sottolinea come «nella nostra 
provincia ci siano tante impre-
se ma di piccole dimensioni, 
per le quali è difficile creare 
sviluppo e fare investimenti», 
dunque  diventa  importante  

«collaborare  perché  l’indivi-
dualismo porta ad una ridotta 
crescita di sistema». Una paro-
la  chiave,  quest’ultima,  «per  
collegare il nostro territorio al-
le regioni vicine». 

L’assessore  e  capolista  di  
Forza Italia Matteo Fornasini 
ha  evidenziato  «le  tanti  luci  
emerse, che ripagano l’impe-
gno che ci abbiamo messo, e le 
inevitabili  ombre  che  come  
amministrazione  abbiamo  
sempre cercato di colmare at-
traverso il dialogo con le asso-
ciazioni  di  categoria».  Nella  
percezione positiva di Ferrara, 
ruolo importante ricopre il tu-
rismo e l’assessore ne approfit-
ta per togliersi qualche sassoli-
no:  «Dobbiamo  smetterla  di  
gettare fango sul settore turisti-
co perché nel 2023 la perma-
nenza è salita ad oltre due not-
ti». Infine, luce sugli impegni e 
le collaborazioni della giunta 
per favorire lo sviluppo.  
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Ferrara «La casa è un luogo 
che accoglie e rassicura, che è 
l’elemento essenziale e costi-
tutivo di uno spazio più am-
pio di relazioni e di vita nel 
quale si realizza il nostro be-
nessere. Garantire un abitare 
dignitoso e inclusivo è neces-
sario per dare nuovo impulso 
alle nostre città». Sono state 
le  parole  di  Barbara  Lepri,  
coordinatrice  di  Legacoop  
Abitanti dell’Emilia - Roma-
gna, a mettere a fuoco il sen-
so  dell’incontro  “Politiche  
per l’abitare” organizzato da 
Legacoop Estense in via Medi-
ni,  quartier  generale  della  

cooperativa Castello, per sot-
toporre ai candidati sindaco 
le proposte della cooperazio-
ne per l’emergenza casa. Da-
vanti agli occhi attenti di An-
selmo, Zonari e Botti, Loreda-
no Ferrari,  presidente  della  
Castello, ha illustrato la situa-
zione a livello locale. «A Ferra-
ra, su 132 mila abitanti, quasi 
20 mila anziani hanno più di 
75 anni. Di questi, quasi 7300 
vivono da soli. Nonostante i 
trend  demografici  negativi,  
negli ultimi dieci anni si è assi-
stito  ad  una  strozzatura  
dell’offerta immobiliare, una 
crisi che non ha risparmiato 

nemmeno la cooperazione e 
l’edilizia abitativa pubblica. 
Su  3300  alloggi  comunali  
ERP, 900 sono sfitti perché in 
stato di degrado. Su questo 
impatta anche la crescente 
domanda da parte della po-
polazione studentesca iscrit-
ta a Unife. Il contributo che 
l’edilizia residenziale sociale 
sta dando, attraverso Acer e 
la cooperazione, è quello di 
creare opportunità per la co-
siddetta “fascia grigia” che fa-
tica ad accedere al mercato. 
In particolare la Castello, at-
traverso 731 appartamenti,  
distribuiti  in  24  complessi  

condominiali nei Comuni di 
Ferrara, Comacchio e Coppa-
ro, dà risposta ai bisogni abi-
tativi di 1.015 soci assegnata-
ri». A questo si  affiancano i 
progetti di housing tempora-
neo  e  co-housing  di  Cidas  
che, oltre ad occuparsi di ac-
coglienza di rifugiati, favori-
sce l’incontro tra studenti bi-
sognosi di alloggio e famiglie 
o persone che abitando sole e 
desiderano avere compagnia 
e un piccolo aiuto domestico, 
come ha illustrato il presiden-
te  Daniele  Bertarelli.  Tutte  
queste buone pratiche sono 
confluite  nel  documento  
“Cooperare per abitare”, una 
proposta per un Piano Casa 
nazionale per la realizzazio-
ne complessiva di 50 mila al-
loggi di edilizia residenziale 
sociale, da assegnare a cano-
ni ridotti del 30% rispetto a 

quelli di mercato, candidan-
dosi a realizzarne il 10%, in 
una logica di partenariato e 
di  coprogettazione  pubbli-
co-privato. A parlarne è stata 
Rossana Zaccaria, presiden-
te nazionale di Legacoop Abi-
tanti. 

«Dispiace -  ha  affermato  
Massimo  Buriani,  direttore  
della Castello - che in questa 
situazione di disagio abitati-
vo, non ci sia stato possibile 
partecipare al bando regio-
nale sull’housing sociale per-
ché non è stata individuata 
un’area adatta». 

Per Anselmo, «senza casa 
non  c’è  sicurezza  e  senza  
una politica  abitativa  seria  
non abbiamo futuro, per que-
sto ci impegneremo a com-
battere isolamento, degrado 
urbano e povertà energeti-
ca». 

«Piano Casa adeguato all’e-
mergenza abitativa, elimina-
zione dei tre anni di residen-
za come requisito di accesso, 
Osservatorio sul bisogno abi-
tativo» sono gli obiettivi di Zo-
nari, che ha lamentato «l’as-
senza  dell’amministrazione  
che oggi avrebbe acquisito in-
formazioni importanti».

«Apertura di un nuovo piano 
vendite per alleggerire il patri-
monio immobiliare del Co-
mune dai cosiddetti “alloggi 
ibridi”e  bilanciamento  dei  

criteri Isee per l’accesso agli 
alloggi» sono le priorità di Bot-
ti. Presente anche Giuditta Pi-
ni, candidata dem alle euro-
pee. 
È stato Paolo Barbieri, presi-
dente di Legacoop Estense a 
trarre  le  conclusioni  della  
mattinata.  «Lavoriamo  per  
una società equa, inclusiva, 
sostenibile, su questo abbia-
mo voluto confrontarci con i 
candidati, nella convinzione 
che solo una stretta collabora-
zione tra pubblico e privato 
possa garantire politiche abi-
tative utili ed efficaci. Ringra-
ziamo i candidati, che hanno 
dimostrato attenzione a un te-
ma prioritario per i cittadini. 
Confidiamo che il loro impe-
gno proseguirà anche dopo 
la campagna elettorale».  

 Stefania Andreotti
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Gian Luigi
Zaina
È vice
presidente
di Confindu-
stria Emilia

Alloggi Erp: 900 su 3.300 sono sfitti

Ferrara è un anziano pensionato
Buona qualità della vita e cultura

Le metodologia

Lo studio
di Ipsos
è stato
presentato
ieri
nella sede
di Confindu-
stria
in via Monte-
bello 
alla presenza
dei candidati
alle elezioni
(Foto Rubin)

◗di Francesco Gazzuola

Ferrara Una città che va nel-
la direzione giusta, con una 
qualità della vita eccellente e 
addirittura in miglioramen-
to. Grandi soddisfazioni per 
la sfera privata, un’offerta for-
mativa e culturale di valore, 
così come un’attrattività turi-
stica  indubbia.  Alle  luci  di  
Ferrara,  però,  si  accompa-
gnano le ombre: fuga giovani-
le, staticità dal punto di vista 
economico,  una  città  non  
semplice per le imprese, che 
faticano a trovare personale. 
Caro immobili per un capo-
luogo in cui il mercato del la-
voro è poco attrattivo per i 
giovani. La ricerca condotta 
dalla società Ipsos scatta una 
fotografia reale e aggiornata 
su Ferrara, in particolare di 
come la città viene vista agli 
occhi della popolazione e del-
le imprese del territorio. 

Vissuto della città
È  positiva  la  valutazione  

sull’andamento della capoluo-
go e per il 60% del campione le 
cose stanno andando nella di-
rezione giusta. Un trend com-
pletamente opposto rispetto a 
quello nazionale: per il 59% del-
la popolazione italiana il giudi-
zio è negativo. Buoni risultati 
anche per la qualità della vita: 
Ferrara prende un voto di 7,1 
su 10, ancora una volta superio-
re rispetto al punteggio medio 
di regione (6,8) e Italia (6,4).  
Giudizio che secondo il  60% 
dei cittadini ha subito un mi-
glioramento  negli  anni.  Da  
considerare poi come si sono 
espresse le diverse fasce della 
popolazione. Giudizio positi-
vo per i Millennials e la GenZ, 
gli studenti e i lavoratori dipen-
denti  e  meno  qualificati.  
Dall’altro lato il dato negativo 
è enfatizzato da Generazione 
X (44-59 anni), casalinghe, pic-
coli imprenditori e da fasce di 

alta marginalità sociale. Come 
abbiamo già visto,  i  livelli  di 
soddisfazione peggiorano pro-
gressivamente passando dalla 
sfera personale a quella locale 
ed infine nazionale. 

Come vanno invece le azien-
de? Il dato di soddisfazione eco-
nomica attuale è discretamen-
te positivo, ma ancora una vol-
ta va regredendo quando si ri-
volge lo sguardo al panorama 
italiano. Gli imprenditori non 
si sbilanciano sulle previsioni 
del proprio business a distan-
za di un anno (secondo il 49% 
del campione la situazione eco-
nomica rimarrà la stessa) ma il 
35% di loro pronostica un peg-
gioramento dell’economia na-
zionale nei prossimi 12 mesi.

Secondo le ditte ferraresi, i 
principali ostacoli allo svilup-
po sono la perdita del potere 
d’acquisto delle famiglie e la 
burocrazia, oltre alla manodo-
pera. Da segnalare anche un 
problema  di  collaborazione  
tra le aziende, che operano in-

vece in  un’ottica  fortemente 
competitiva o tuttalpiù fanno 
sistema tra di loro se apparten-
gono allo stesso settore.

L’identità ferrarese
Ma Ferrara com’è vista dai 

suoi cittadini? Quella estense 
è una città di storia, in cui im-
mergersi nel passato, a misu-
ra d’uomo e che ancora non 
guarda al futuro. Una città do-
ve amare ed essere felici piut-
tosto che crescere professio-
nalmente. Non ha lo stampo 
della metropoli e nemmeno 
l’anima europea, bensì incar-
na lo spirito della provincia e 
infatti ha radici ben piantate 
nella cultura e nella tradizio-
ne. L’impressione è di un luo-
go non di passaggio, ma dove 
è bello restare. E se Ferrara 
dovesse  essere  paragonata  
ad una persona sarebbe un 
anziano pensionato o un con-
tadino che ama la sua terra, 
ma non certamente un pro-
fessionista freelance o un gio-

vane startupper.
È  risaputo  che  la  città  

all’ombra del Castello Esten-
se sia soggetta all’inverno de-
mografica e ciò si riflette sul-
le aziende, che la definisco-
no come sempre uguale a sé 
stessa, incapace di attrarre in-
vestimenti e trattenere i gio-
vani. Insomma, un territorio 
dove è difficile fare impresa 
con poche opportunità di la-
voro e carriera e un deficit in-
frastrutturale, ma la speran-
za è che il trend sia invertito 
al più presto al fine di acquisi-
re un ruolo più importante 
nel panorama regionale e col-
mare il gap con le città vicine.

Pensando al ferrarese tipo, 
i cittadini riconoscono i lati 
negativi del modo di essere: 
chiusura mentale, provincia-
lismo, tendenza a lamentarsi 
e ad essere poco costruttivi. 
Ma  il  carattere  identitario,  
l’appartenenza al territorio e 
la distintività sono forti: così 
segnala l’83% del campione. 

Individuando i punti forti di 
Ferrara,  appaiono  l’offerta  
culturale (teatri, musei, even-
ti) e le opportunità formati-
ve. Anche le imprese segnala-
no l’università e il turismo co-
me fiori all’occhiello, seguiti 
dall’enogastronomia. Zoppi-
ca invece il mercato del lavo-
ro, dove le scarse opportuni-
tà e i bassi salari sono i proble-
mi maggiori. Segue a ruota la 
disponibilità abitativa, segna-
lata tra gli aspetti meno sod-
disfacenti dei cittadini.

Cambiare rotta o continua-
re nella direzione intrapresa? 
La tendenza tipicamente ita-
liana di cambiare le cose an-
che quando tutto va bene si ri-
flette  nell’ultima  domanda  
del  sondaggio.  Nella prefe-
renza tra continuità (51%) e 
cambiamento (44%) c’è  un 
relativo equilibrio, ma il dato 
appare ancor più interessan-
te in questo periodo pre-elet-
torale.  ●
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Tra le caratteristiche l’anima provinciale e la tendenza a lamentarsi sempre
Cambiamento o continuità: c’è un equilibrio relativo nella risposta dei cittadini

«Tante luci, pure il turismo»
«Ma il lavoro preoccupa»
Candidati sindaci e portavoce al confronto in Confindustria

Abbiamo 
voluto un 
confronto 
per parlare 
di politiche
abitative: 
un tema 
centrale
cui le coop
possono dare 
soluzioni

Paolo
Barbieri
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7,1
È il voto medio
dei residenti
alla domanda
di come
si viva
a Ferrara
Punteggio
superiore
rispetto
a quello
regionale
e nazionale

FERRARA: CITTÀ DI STORIA, LEGATA
ALLA TRADIZIONE DELLA PROVINCIA ITALIANA

Una città piena di storia,

in cui immergersi nel passato

Una città che guarda al futuro,

pronta ad innovarsi

Una città dal volto umano,

a misura d’uomo
Una città dinamica, vibrante,

sempre in movimento

Una città dove vivere,

amare, essere felici

Una città dove studiare,

crescere professionalmente,

cogliere opportunità

Una città che incarna al meglio

lo spirito della provincia italiana
Una grande città, una delle principali

aree metropolitane del Paese

Una città dove i giovani

vivono bene
Una città dove gli anziani

vivono bene

Una città con le radici

ben piantate nella cultura

e nella tradizione italiana

Una città europea, connessa

con il resto del mondo

Una città di passaggio dove tutti,

almeno per un periodo della loro

vita, dovrebbero trasferirsi

Una città dove è bello nascere,

crescere, restare tutta la vita

Una città sognatrice,

che progetta, immagina

Una città concreta,

che realizza, produce

84

87

65

85

26

89

40

50

16

13

35

15

74

11

60

50

Base: Totale intervistati. Valori %

Dovendo scegliere, lei direbbe che la città di Ferrara è più...

I numeri

La risposta 
della coopera-
tiva Castello 
ai bisogni 
abitativi 
e alla 
richiesta 
di coesione 
sociale:
731 apparta-
menti,
24 complessi 
condominiali 
presenti
in tre comuni

La “puntura”
«Dispiace non aver
potuto partecipare
al bando sull’housing
sociale: non c’era l’area»

Nella foto
i relatori
assieme ai 
candidati
alle elezioni
durante
l’incontro
voluto
da Legacoop 
Estense nella 
tensostruttura 
della coop
Castello
in via Medini 

Legacoop chiede ai candidati di Ferrara impegno per un Piano Casa

 L’INDAGINE

Base: Totale intervistati. Valori %

Quanto si ritiene soddisfatto della situazione economica attuale… ?

Nei prossimi 12 mesi, la situazione economica…pro ,
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49
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20

35

1

3

1
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… della sua azienda

… del territorio in cui opera

la sua azienda

… del settore in cui opera

la sua azienda

… dell'Italia

E' destinata a migliorare Rimarrà la stessa

E' destinata a peggiorare Non sa / non indica

PREVISIONE PER I PROSSIMI 12 MESI

DELLA SITUAZIONE ECONOMICA …

83%
Secondo
la stragrande
maggioranza
del campione
la città
estense
mantiene
oggi più
che mai
la sua chiara
identità
e distintività

Interviste
a 800 cittadini
e 150 aziende 

La ricerca presentata ieri da 
Confindustria e Ipsos è stata 
condotta tra i cittadini maggio-
renni residenti a Ferrara, attra-
verso interviste online e telefo-
niche. In totale ci sono stati 
800 resoconti, con una stratifi-
cazione del campione che ha 
tenuto conto genere, fascia 
d’età, titolo di studio, condizio-
ne lavorativa e quartieri. Il cam-
pione è risultato al 48% di ma-
schi, per il 48% occupati e al 
41% diplomati (i laureati sono 
risultati il 18%); abitano anzitut-
to in centro storico e Gad , e in 
zona Est (entrambi 26%)Il pe-
riodo di rilevazione è stato tra il 
12 e il 29 marzo. Per quanto 
riguarda la parte imprenditoria-
le, l’universo di riferimento è 
costituito da azienda con sede 
nella città di Ferrara, iscritte e 
non a Confindustria. In questo 
caso la tecnica di rilevazione è 
stata di sole interviste telefoni-
che, 150 quelle completate. 
Nel campionamento, fa presen-
te Ipsos, sono stati presi in con-
siderazione la classe dimensio-
nale delle aziende in termini di 
addetti e il settore di apparte-
nenza. Il periodo di rilevazione 
è solo in parte coincidente con 
quello dell’altro pezzo d’indagi-
ne, in quanto si è lavorato tra il 
18 marzo e il 5 aprile.  
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◗◗
elezioni

e imprese
◗di Francesco Gazzuola

Ferrara Nella sede di Confin-
dustria in via Montebello per 
la presentazione dei risultati  
della  ricerca  Ipsos  su  vari  
aspetti della vita sociale, eco-
nomica, culturale e ambienta-
le della città, sono stati invitati 
anche i quattro candidati sin-
daci. Quando si parla di dibatti-
ti, incontri e forum, è certa la 
presenza di Daniele Botti e An-
na Zonari. Come in passato, i 
candidati di Ferrara Futura e 
La  Comune  hanno  risposto  
presente all’invito.  Mancano 
invece  Alan  Fabbri  (impedi-
mento dell’ultimo minuto) e 
Fabio  Anselmo,  che  hanno  
mandato due rappresentanti 
della  rispettiva  coalizione:  
Matteo Fornasini  e  Miranda 
Malservigi. 

Un’occasione per «una di-
scussione più pacata, sul meri-
to delle cose – introduce il vice-
presidente  di  Confindustria  
Emilia,  Gian  Luigi  Zaina  –.  
Non un confronto scontro, ma 
di coesione, per vedere insie-
me l’obiettivo da  raggiunge-
re». E tra le finalità che organiz-
zazioni di categoria e politica 
hanno in comune, c’è sicura-
mente  «attrarre  e  trattenere  
giovani, perché questa è una 
città che se lo merita». Compi-
to di Andrea Scavo, direttore 
di ricerca Ipsos, illustrare l’at-
tento studio che la società ha 
condotto tra cittadini e azien-
de ferraresi. Spunti e dati che 
hanno fornito a candidati sin-
daci  o  portavoce  un’istanta-
nea della salute della città e la 
percezione  che  residenti  e  
aziende hanno di essa. Sensibi-
lità e priorità differenti: i quat-
tro relatori hanno cinque mi-
nuti a testa e la prima ad inter-
venire è Anna Zonari.

«La mia è una candidatura 
sostenibile – afferma la psico-
loga –. Ho firmato un impegno 
con la rete dei Comuni sosteni-
bili  italiani  che si  occupa di  
mettere  a  terra  gli  obiettivi  
dell’Agenda 2030: troppo spes-
so sentiamo parlare di inquina-
mento e di necessità di transi-
zione  ma  poi  non  abbiamo  
obiettivi  definiti  e  indicatori  
precisi, tanto più non li moni-
toriamo. Serve tenere traccia 
dei miglioramenti  e  per fare 
passi  avanti  servono  copro-

grammazione  coprogettazio-
ne, mettendo insieme i sogget-
ti all’interno di questo perime-
tro di sostenibilità economica, 
sociale e ambientale, altrimen-
ti si rischia di continuare a par-
lare di qualcosa che si sposta 
sempre più avanti, ma siamo 
in ritardo e la scienza ci dice 
che non c’è più tempo». 

Nello studio si parla di scar-
se opportunità  per  i  giovani  
sul territorio e per questo Da-
niele Botti  si definisce come 
un «panda in via di estinzio-
ne», lui che a 21 anni è diventa-
to imprenditore e ha fondato 
la propria azienda. «Il proble-
ma del lavoro a Ferrara non è 
solo un fatto di giovani disoc-
cupati che sono statisticamen-
te provati dall’Istat, ma anche 
una questione di aziende che 
non trovano le competenze di 
cui hanno bisogno». Secondo 
il candidato sindaco una solu-
zione sta nella Fiera, «che può 
creare attrazione e rispondere 

al problema del matching tra 
domanda e offerta di lavoro, 
più che essere luogo di nightli-
fe». E quindi «un posto dove fa-
re eventi di formazione verti-
cali su un tema, al termine dei 
quali le aziende possono avan-
zare una proposta alle perso-
ne  appena  formate  e  avere  
una risposta occupazionale». 
Per Botti necessario anche ri-
partire dagli istituti tecnici su-
periori  per  «diversificare  le  
competenze verticali affinché 
siano utili agli imprenditori lo-
cali», oltre a «riportare la città 
alla sua vocazione verso l’a-
gri, la chimica e la sanità».

Miranda Malservigi, candi-
data con I Civici, rappresenta 
la coalizione di centrosinistra 
che sostiene Fabio Anselmo e 
sottolinea come «nella nostra 
provincia ci siano tante impre-
se ma di piccole dimensioni, 
per le quali è difficile creare 
sviluppo e fare investimenti», 
dunque  diventa  importante  

«collaborare  perché  l’indivi-
dualismo porta ad una ridotta 
crescita di sistema». Una paro-
la  chiave,  quest’ultima,  «per  
collegare il nostro territorio al-
le regioni vicine». 

L’assessore  e  capolista  di  
Forza Italia Matteo Fornasini 
ha  evidenziato  «le  tanti  luci  
emerse, che ripagano l’impe-
gno che ci abbiamo messo, e le 
inevitabili  ombre  che  come  
amministrazione  abbiamo  
sempre cercato di colmare at-
traverso il dialogo con le asso-
ciazioni  di  categoria».  Nella  
percezione positiva di Ferrara, 
ruolo importante ricopre il tu-
rismo e l’assessore ne approfit-
ta per togliersi qualche sassoli-
no:  «Dobbiamo  smetterla  di  
gettare fango sul settore turisti-
co perché nel 2023 la perma-
nenza è salita ad oltre due not-
ti». Infine, luce sugli impegni e 
le collaborazioni della giunta 
per favorire lo sviluppo.  ●
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Ferrara «La casa è un luogo 
che accoglie e rassicura, che è 
l’elemento essenziale e costi-
tutivo di uno spazio più am-
pio di relazioni e di vita nel 
quale si realizza il nostro be-
nessere. Garantire un abitare 
dignitoso e inclusivo è neces-
sario per dare nuovo impulso 
alle nostre città». Sono state 
le  parole  di  Barbara  Lepri,  
coordinatrice  di  Legacoop  
Abitanti dell’Emilia - Roma-
gna, a mettere a fuoco il sen-
so  dell’incontro  “Politiche  
per l’abitare” organizzato da 
Legacoop Estense in via Medi-
ni,  quartier  generale  della  

cooperativa Castello, per sot-
toporre ai candidati sindaco 
le proposte della cooperazio-
ne per l’emergenza casa. Da-
vanti agli occhi attenti di An-
selmo, Zonari e Botti, Loreda-
no Ferrari,  presidente  della  
Castello, ha illustrato la situa-
zione a livello locale. «A Ferra-
ra, su 132 mila abitanti, quasi 
20 mila anziani hanno più di 
75 anni. Di questi, quasi 7300 
vivono da soli. Nonostante i 
trend  demografici  negativi,  
negli ultimi dieci anni si è assi-
stito  ad  una  strozzatura  
dell’offerta immobiliare, una 
crisi che non ha risparmiato 

nemmeno la cooperazione e 
l’edilizia abitativa pubblica. 
Su  3300  alloggi  comunali  
ERP, 900 sono sfitti perché in 
stato di degrado. Su questo 
impatta anche la crescente 
domanda da parte della po-
polazione studentesca iscrit-
ta a Unife. Il contributo che 
l’edilizia residenziale sociale 
sta dando, attraverso Acer e 
la cooperazione, è quello di 
creare opportunità per la co-
siddetta “fascia grigia” che fa-
tica ad accedere al mercato. 
In particolare la Castello, at-
traverso 731 appartamenti,  
distribuiti  in  24  complessi  

condominiali nei Comuni di 
Ferrara, Comacchio e Coppa-
ro, dà risposta ai bisogni abi-
tativi di 1.015 soci assegnata-
ri». A questo si  affiancano i 
progetti di housing tempora-
neo  e  co-housing  di  Cidas  
che, oltre ad occuparsi di ac-
coglienza di rifugiati, favori-
sce l’incontro tra studenti bi-
sognosi di alloggio e famiglie 
o persone che abitando sole e 
desiderano avere compagnia 
e un piccolo aiuto domestico, 
come ha illustrato il presiden-
te  Daniele  Bertarelli.  Tutte  
queste buone pratiche sono 
confluite  nel  documento  
“Cooperare per abitare”, una 
proposta per un Piano Casa 
nazionale per la realizzazio-
ne complessiva di 50 mila al-
loggi di edilizia residenziale 
sociale, da assegnare a cano-
ni ridotti del 30% rispetto a 

quelli di mercato, candidan-
dosi a realizzarne il 10%, in 
una logica di partenariato e 
di  coprogettazione  pubbli-
co-privato. A parlarne è stata 
Rossana Zaccaria, presiden-
te nazionale di Legacoop Abi-
tanti. 

«Dispiace -  ha  affermato  
Massimo  Buriani,  direttore  
della Castello - che in questa 
situazione di disagio abitati-
vo, non ci sia stato possibile 
partecipare al bando regio-
nale sull’housing sociale per-
ché non è stata individuata 
un’area adatta». 

Per Anselmo, «senza casa 
non  c’è  sicurezza  e  senza  
una politica  abitativa  seria  
non abbiamo futuro, per que-
sto ci impegneremo a com-
battere isolamento, degrado 
urbano e povertà energeti-
ca». 

«Piano Casa adeguato all’e-
mergenza abitativa, elimina-
zione dei tre anni di residen-
za come requisito di accesso, 
Osservatorio sul bisogno abi-
tativo» sono gli obiettivi di Zo-
nari, che ha lamentato «l’as-
senza  dell’amministrazione  
che oggi avrebbe acquisito in-
formazioni importanti».

«Apertura di un nuovo piano 
vendite per alleggerire il patri-
monio immobiliare del Co-
mune dai cosiddetti “alloggi 
ibridi”e  bilanciamento  dei  

criteri Isee per l’accesso agli 
alloggi» sono le priorità di Bot-
ti. Presente anche Giuditta Pi-
ni, candidata dem alle euro-
pee. 
È stato Paolo Barbieri, presi-
dente di Legacoop Estense a 
trarre  le  conclusioni  della  
mattinata.  «Lavoriamo  per  
una società equa, inclusiva, 
sostenibile, su questo abbia-
mo voluto confrontarci con i 
candidati, nella convinzione 
che solo una stretta collabora-
zione tra pubblico e privato 
possa garantire politiche abi-
tative utili ed efficaci. Ringra-
ziamo i candidati, che hanno 
dimostrato attenzione a un te-
ma prioritario per i cittadini. 
Confidiamo che il loro impe-
gno proseguirà anche dopo 
la campagna elettorale».  ●

 Stefania Andreotti
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stria Emilia

Alloggi Erp: 900 su 3.300 sono sfitti

Ferrara è un anziano pensionato
Buona qualità della vita e cultura

Le metodologia

Lo studio
di Ipsos
è stato
presentato
ieri
nella sede
di Confindu-
stria
in via Monte-
bello 
alla presenza
dei candidati
alle elezioni
(Foto Rubin)

di Francesco Gazzuola

Ferrara Una città che va nel-
la direzione giusta, con una 
qualità della vita eccellente e 
addirittura in miglioramen-
to. Grandi soddisfazioni per 
la sfera privata, un’offerta for-
mativa e culturale di valore, 
così come un’attrattività turi-
stica  indubbia.  Alle  luci  di  
Ferrara,  però,  si  accompa-
gnano le ombre: fuga giovani-
le, staticità dal punto di vista 
economico,  una  città  non  
semplice per le imprese, che 
faticano a trovare personale. 
Caro immobili per un capo-
luogo in cui il mercato del la-
voro è poco attrattivo per i 
giovani. La ricerca condotta 
dalla società Ipsos scatta una 
fotografia reale e aggiornata 
su Ferrara, in particolare di 
come la città viene vista agli 
occhi della popolazione e del-
le imprese del territorio. 

Vissuto della città
È  positiva  la  valutazione  

sull’andamento della capoluo-
go e per il 60% del campione le 
cose stanno andando nella di-
rezione giusta. Un trend com-
pletamente opposto rispetto a 
quello nazionale: per il 59% del-
la popolazione italiana il giudi-
zio è negativo. Buoni risultati 
anche per la qualità della vita: 
Ferrara prende un voto di 7,1 
su 10, ancora una volta superio-
re rispetto al punteggio medio 
di regione (6,8) e Italia (6,4).  
Giudizio che secondo il  60% 
dei cittadini ha subito un mi-
glioramento  negli  anni.  Da  
considerare poi come si sono 
espresse le diverse fasce della 
popolazione. Giudizio positi-
vo per i Millennials e la GenZ, 
gli studenti e i lavoratori dipen-
denti  e  meno  qualificati.  
Dall’altro lato il dato negativo 
è enfatizzato da Generazione 
X (44-59 anni), casalinghe, pic-
coli imprenditori e da fasce di 

alta marginalità sociale. Come 
abbiamo già visto,  i  livelli  di 
soddisfazione peggiorano pro-
gressivamente passando dalla 
sfera personale a quella locale 
ed infine nazionale. 

Come vanno invece le azien-
de? Il dato di soddisfazione eco-
nomica attuale è discretamen-
te positivo, ma ancora una vol-
ta va regredendo quando si ri-
volge lo sguardo al panorama 
italiano. Gli imprenditori non 
si sbilanciano sulle previsioni 
del proprio business a distan-
za di un anno (secondo il 49% 
del campione la situazione eco-
nomica rimarrà la stessa) ma il 
35% di loro pronostica un peg-
gioramento dell’economia na-
zionale nei prossimi 12 mesi.

Secondo le ditte ferraresi, i 
principali ostacoli allo svilup-
po sono la perdita del potere 
d’acquisto delle famiglie e la 
burocrazia, oltre alla manodo-
pera. Da segnalare anche un 
problema  di  collaborazione  
tra le aziende, che operano in-

vece in  un’ottica  fortemente 
competitiva o tuttalpiù fanno 
sistema tra di loro se apparten-
gono allo stesso settore.

L’identità ferrarese
Ma Ferrara com’è vista dai 

suoi cittadini? Quella estense 
è una città di storia, in cui im-
mergersi nel passato, a misu-
ra d’uomo e che ancora non 
guarda al futuro. Una città do-
ve amare ed essere felici piut-
tosto che crescere professio-
nalmente. Non ha lo stampo 
della metropoli e nemmeno 
l’anima europea, bensì incar-
na lo spirito della provincia e 
infatti ha radici ben piantate 
nella cultura e nella tradizio-
ne. L’impressione è di un luo-
go non di passaggio, ma dove 
è bello restare. E se Ferrara 
dovesse  essere  paragonata  
ad una persona sarebbe un 
anziano pensionato o un con-
tadino che ama la sua terra, 
ma non certamente un pro-
fessionista freelance o un gio-

vane startupper.
È  risaputo  che  la  città  

all’ombra del Castello Esten-
se sia soggetta all’inverno de-
mografica e ciò si riflette sul-
le aziende, che la definisco-
no come sempre uguale a sé 
stessa, incapace di attrarre in-
vestimenti e trattenere i gio-
vani. Insomma, un territorio 
dove è difficile fare impresa 
con poche opportunità di la-
voro e carriera e un deficit in-
frastrutturale, ma la speran-
za è che il trend sia invertito 
al più presto al fine di acquisi-
re un ruolo più importante 
nel panorama regionale e col-
mare il gap con le città vicine.

Pensando al ferrarese tipo, 
i cittadini riconoscono i lati 
negativi del modo di essere: 
chiusura mentale, provincia-
lismo, tendenza a lamentarsi 
e ad essere poco costruttivi. 
Ma  il  carattere  identitario,  
l’appartenenza al territorio e 
la distintività sono forti: così 
segnala l’83% del campione. 

Individuando i punti forti di 
Ferrara,  appaiono  l’offerta  
culturale (teatri, musei, even-
ti) e le opportunità formati-
ve. Anche le imprese segnala-
no l’università e il turismo co-
me fiori all’occhiello, seguiti 
dall’enogastronomia. Zoppi-
ca invece il mercato del lavo-
ro, dove le scarse opportuni-
tà e i bassi salari sono i proble-
mi maggiori. Segue a ruota la 
disponibilità abitativa, segna-
lata tra gli aspetti meno sod-
disfacenti dei cittadini.

Cambiare rotta o continua-
re nella direzione intrapresa? 
La tendenza tipicamente ita-
liana di cambiare le cose an-
che quando tutto va bene si ri-
flette  nell’ultima  domanda  
del  sondaggio.  Nella prefe-
renza tra continuità (51%) e 
cambiamento (44%) c’è  un 
relativo equilibrio, ma il dato 
appare ancor più interessan-
te in questo periodo pre-elet-
torale.  
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Tra le caratteristiche l’anima provinciale e la tendenza a lamentarsi sempre
Cambiamento o continuità: c’è un equilibrio relativo nella risposta dei cittadini

«Tante luci, pure il turismo»
«Ma il lavoro preoccupa»
Candidati sindaci e portavoce al confronto in Confindustria

Abbiamo 
voluto un 
confronto 
per parlare 
di politiche
abitative: 
un tema 
centrale
cui le coop
possono dare 
soluzioni

Paolo
Barbieri
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7,1
È il voto medio
dei residenti
alla domanda
di come
si viva
a Ferrara
Punteggio
superiore
rispetto
a quello
regionale
e nazionale

I numeri

La risposta 
della coopera-
tiva Castello 
ai bisogni 
abitativi 
e alla 
richiesta 
di coesione 
sociale:
731 apparta-
menti,
24 complessi 
condominiali 
presenti
in tre comuni

La “puntura”
«Dispiace non aver
potuto partecipare
al bando sull’housing
sociale: non c’era l’area»

Nella foto
i relatori
assieme ai 
candidati
alle elezioni
durante
l’incontro
voluto
da Legacoop 
Estense nella 
tensostruttura 
della coop
Castello
in via Medini 

Legacoop chiede ai candidati di Ferrara impegno per un Piano Casa

 L’INDAGINE

pro ,

83%
Secondo
la stragrande
maggioranza
del campione
la città
estense
mantiene
oggi più
che mai
la sua chiara
identità
e distintività

Interviste
a 800 cittadini
e 150 aziende 
◗La ricerca presentata ieri da 
Confindustria e Ipsos è stata 
condotta tra i cittadini maggio-
renni residenti a Ferrara, attra-
verso interviste online e telefo-
niche. In totale ci sono stati 
800 resoconti, con una stratifi-
cazione del campione che ha 
tenuto conto genere, fascia 
d’età, titolo di studio, condizio-
ne lavorativa e quartieri. Il cam-
pione è risultato al 48% di ma-
schi, per il 48% occupati e al 
41% diplomati (i laureati sono 
risultati il 18%); abitano anzitut-
to in centro storico e Gad , e in 
zona Est (entrambi 26%)Il pe-
riodo di rilevazione è stato tra il 
12 e il 29 marzo. Per quanto 
riguarda la parte imprenditoria-
le, l’universo di riferimento è 
costituito da azienda con sede 
nella città di Ferrara, iscritte e 
non a Confindustria. In questo 
caso la tecnica di rilevazione è 
stata di sole interviste telefoni-
che, 150 quelle completate. 
Nel campionamento, fa presen-
te Ipsos, sono stati presi in con-
siderazione la classe dimensio-
nale delle aziende in termini di 
addetti e il settore di apparte-
nenza. Il periodo di rilevazione 
è solo in parte coincidente con 
quello dell’altro pezzo d’indagi-
ne, in quanto si è lavorato tra il 
18 marzo e il 5 aprile.  ●
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